
Studi di settore per l’anno
di imposta 2015. Le novità e
le linee guida per controlli
L’indicazione infedele dei dati non preclude sempre l’accesso
ai benefici del regime premiale. Infatti, i contribuenti che
non  hanno  compilato  correttamente  i  modelli  per  la
comunicazione  dei  dati  rilevanti  possono  comunque  accedere
alle  agevolazioni  previste  dal  regime  se  gli  errori  non
modificano la situazione di congruità, coerenza e normalità.
È uno dei chiarimenti contenuti nella circolare n. 24/E del 30
maggio 2016, che illustra le principali novità sugli aspetti
normativi e su quelli relativi alle modalità di elaborazione e
applicazione degli studi di settore per l’anno di imposta
2015. L’Agenzia apre anche sulle sanzioni previste in caso di
violazioni relative al contenuto delle dichiarazioni, che si
applicheranno solo nel caso in cui le informazioni errate
siano rilevanti per l’applicazione degli studi.
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